IL RUOLO DEI PRESIDI VETERINARI

I virus influenzali vengono trasmessi all’uomo direttamente da un’altra specie animale. Nel caso del virus aviario si è accertato che i veri portatori sono gli uccelli selvatici che vengono poi a contatto con gli allevamenti di polli e quindi, potenzialmente, con l’uomo. È fondamentale quindi, soprattutto nella fase inter-pandemica, rafforzare i controlli sugli animali: i presidi veterinari in Italia giocano in tal senso un ruolo centrale.

A parte i limitati casi di trasmissione del virus tra animale e uomo non si è ancora verificato l’evento più temuto, il passaggio dell’influenza tra uomo e uomo, ultima condizione per poter parlare ufficialmente di pandemia. Nella fase attuale, caratterizzata da focolai di influenza in regioni delimitate che colpiscono quasi esclusivamente i volatili è opportuno puntare maggiormente su:

· il monitoraggio della salute degli allevamenti all’estero e nel nostro paese 

· intensificare gli esami di screening non solo ante-mortem ma anche sulle uova e sui pulcini

· introdurre l’etichettatura obbligatoria del pollame

· controllare la provenienza delle carni, non solo nella grande distribuzione, ma anche nei negozi al dettaglio

· intensificare i controlli del pollame proveniente dall’estero, favorendo l’istituzione di barriere di ingresso in caso di rischio

Le parole chiave di tutto il sistema di controllo sono prevenire e intervenire rapidamente. L’identificazione precoce di un ceppo insolito o inatteso è fondamentale per poter iniziare a predisporre un piano di pre-allerta (anche quando non è ancora noto il suo potenziale di trasmissibilità), e deve poter contare su un efficiente sistema di sorveglianza.

Proprio a causa dell’importanza dei virus influenzali degli animali (fenomeni di ricombinazione genetica e/o diretto passaggio di virus dagli animali all’uomo) va sottolineato il ruolo delle Istituzioni competenti per la Medicina Veterinaria. Tali Istituzioni programmano e sovrintendono a:

· la sorveglianza epidemiologica dell’influenza nelle diverse specie animali

· il controllo dell’andamento dei focolai di influenza e infezioni similari di origine virale nelle specie animali recettive, in particolare aviarie e nei suini

· allo studio e allo sviluppo di prodotti immunizzanti sperimentali in grado di garantire un’adeguata copertura immunitaria in situazioni di emergenza

· l’accertamento delle caratteristiche di qualità, innocuità, efficacia dei prodotti immunizzanti utilizzati per la profilassi dell’influenza nelle varie specie animali

· della stesura dei piani di emergenza in ambito veterinario.
L'attività di sorveglianza sull’influenza aviaria, in Italia, è coordinata dalla Direzione Generale Sanità Veterinaria e degli Alimenti del Ministero della Salute che si avvale del supporto del Centro di referenza Nazionale per l’influenza aviaria, presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.

Negli allevamenti avicoli, presenti sul territorio delle Regioni Veneto e Lombardia, colpito dalla recente epidemia da virus H7N3 a bassa patogenicità, vengono effettuati i controlli sierologici e virologici previsti dal Piano di Vaccinazione d’Emergenza (PVE) predisposto dal Centro Nazionale di Referenza e approvato nel mese di dicembre 2002 dalla Comunità europea.
Negli ultimi giorni la Commissione Europea e il Ministero della Salute hanno disposto:


· il divieto di importazione dalla Thailandia di carne di pollame e prodotti derivati (la Thailandia era l’unico Paese, tra quelli interessati dall’epidemia, autorizzato ad esportare carne di pollame verso la Comunità europea)

· il divieto di importazione di uccelli ornamentali e da voliera da tutti i Paesi interessati dall’epidemia. Va inoltre precisato che nessuno dei Paesi asiatici interessato dall’epidemia è stato mai autorizzato ad esportare pollame vivo di interesse zootecnico nell’Unione Europea.
